Modulo B
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI INIZIATIVE DI COOPERAZIONE DECENTRATA DEGLI ENTI LOCALI. - Anno 2004

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO

( allegare una descrizione dettagliata del progetto in forma libera)

PAESE DI INTERVENTO: Bosnia ed Erzegovina

LOCALITÀ DI INTERVENTO: 
- circoscrizione di Martin Brod (nove villaggi), comune di Bihac,Cantone Una-Sana, Bosnia Erzegovina

- circoscrizione di Kulen Vakuf (sei villaggi), comune di Bihac,Cantone Una-Sana, Bosnia Erzegovina

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DELLA LOCALITA’ 

Le comunita’ locali (mjesne zajednice – unita’amministrative con autonomie analoghe, ma piu’ estese, a quelle delle circoscrizioni italiane; possono comprendere, come in questo caso, anche piu’ villaggi) di Kulen Vakuf e Martin Brod si trovano nella parte alta della valle della Una, in una zona di frontiera con la Croazia ed ex area bellica. Presentano dunque tutte le caratteristiche delle aree rurali dell’ex jugoslavia colpite dal conflitto degli anni ’90, combinate con i tipici problemi delle aree rurali, in primo luogo spopolamento (particolarmente delle fasce piu’ giovani della popolazione), distruzione del tessuto socio-economico, disoccupazione, collasso della attivita’ tradizionali, che nel caso dell’agroalimentare appesantisce una disaffezione e progressivo abbandono gia’ iniziato in tempo antecedenti gli eventi bellici. Attualmente il tasso di rientro in queste zone e’ inferiore al cinquanta per cento; entrambe le circoscrizioni contano una popolazione fra le ottocento e le novecento unita’, quindi il progetto interessa una popolazione complessiva di meno di duemila anime, ripartita fra quindici villaggi. Importante segnalare che la circoscrizione di Martin Brod e’ etnicamente serba, mentre la popolazione di Kulen Vakuf e’ quasi totalmente bosniaco-musulmana. Le due comunita’ sono state divise, nel decennio scorso, dagli eventi bellici. Per quanto la vita si sia oggi normalizzata le ferite sono ovviamente profonde. Il progetto “U.N.A.” intende coinvolgere entrambe le comunita’ in uno sforzo comune di sviluppo economico anche per contribuire a riportare un clima positivo nella valle.

Dal lato delle potenzialita’, questa regione presenta notevoli caratteristiche naturalistiche (in particolare il fiume Una con le sue particolarissime formazioni calcaree che danno vita a lagune, rapide, cascate, di grande bellezza) e un alto grado di conservazione ambientale, tanto da esser stata designata dal governo della Federazione di Bosnia Erzegovina come sede del futuro terzo parco nazionale del paese.

Turismo (ecologico, rurale, sportivo) e agricoltura figurano fra le attivita’ portanti dei piani di sviluppo strategici sia per il Cantone Una Sana (cui pertiene l’area in questione) sia per la macroregione della Bosnia Nordoccidentale nella quale rientra il Cantone stesso; entrambi i piani strategici sono attualmente in via di elaborazione nell’ambito del progetto EURED per lo sviluppo economico regionale della Bosnia Erzegovina, finanziato dall’Unione Europea.

Per quel che riguarda la collaborazione con partners italiani, Martin Brod e’ gia’ stato coinvolto, tramite appunto una collaborazione con la circoscrizione e con il monastero serbo-ortodosso Rmanj, in diverse iniziative volte soprattutto a stimolare il coinvolgimento della popolazione locale in un possibile rilancio della zona basato sul turismo: campo internazionale di volontariato estivo 2003 (Youth action for peace, sezione Italia; comunita’ di Martin Brod, Azienda per la promozione turistica del comune di Bihac, sponsor privato il mobilificio locale Abonos); viaggio di turismo responsabile organizzato da Volontari per lo sviluppo (Torino), agosto 2003; Salvalarte 2004 (viaggio pasquale, con Legambiente, in collaborazione con il monastero Rmanj); campo internazionale di volontariato 2004 (comunita’ di Martin Brod, Comune di Bihac, Associazione Progetto Prijedor e Associazione Tremembe’ con il supporto finanziario della Provincia Autonoma di Trento nell’ambito di un progetto di cooperazione decentrata per lo sviluppo della rete di turismo responsabile nei Balcani); secondo viaggio di turismo responsabile organizzato da Volontari per lo Sviluppo, agosto 2004.

Il progetto “U.N.A.” non e’ dunque un’iniziativa isolata, ma si inserisce in un contesto a lungo termine di iniziative di cooperazione che vedono la partecipazione di piu’ partners italiani. La mancanza di una produzione agroalimentare locale costituisce una debolezza sia per la sostenibilita’ del sistema locale (non autosufficienza alimentare) sia per le prospettive di sviluppo turistico (mancanza di un’offerta di prodotto locale).

SINTESI DEL PROGETTO (max 10  righe): 

Il progetto prevede il recupero dell’area attraverso l’istituzione di corsi di formazione in agricoltura biologica ed azioni di valorizzazione di un turismo eco compatibile. Il  progetto suddiviso in due fasi principali prevede nella prima fase l’attivazione di 4 corsi in orticoltura, frutticoltura, apicoltura ed allevamento e nella seconda fase una visita studio in Italia di una settimana. Durante la formazione in Italia, due persone precedentemente individuate frequenteranno un corso ad hoc di 20 ore sul turismo responsabile. Questa formazione è finalizzata all’organizzazione di un primo pacchetto viaggio in Bosnia per italiani. Il Gruppo di “turisti italiani” verrà individuato attraverso la promozione del progetto dal Comune di Casale Monferrato. Lo scopo primario di U.N.A. è fornire agli abitanti della zona gli strumenti necessari a garantire la propria sussistenza. In un secondo tempo, auspichiamo anche che il recupero della zona si trasformi in una fonte di reddito per i suoi abitanti, attraverso la promozione di un turismo in totale rispetto dell’ambiente.

SINERGIE CON ALTRI PROGETTI REGIONALI: 

Il progetto

Istituto Professionale dell'Agricoltura, con l'omonimo nel Distretto
di Brcko, Bosnia ed Erzegovina: scambio visite, didattica, gite.
Questa collaborazione effettiva ha durato per anni, e nel 2004
purtroppo, in riguardo della conferma per il futuro finanziamento,
Provincia d'Asti non ha potuto deliberare i fondi, speriamo che si
continui con il progetto finanziato dalle altre fonti.

2. Spi-Cgil nazionale per la Bosnia:
2. Lo Spi-Cgil , con delegazioni dal Nazionale e dalle Regioni del
Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte,
Umbria, e dell'Auser, continua visitare Bosnia (Prijedor, Zavidovici,
ed innanzitutto mantiene ancora viva la collaborazione creatasi con
città di Prijedor(BE) (destinate alle donne vedove di guerra:
Associazione Zene Mostovi di Prijedor) l'allestimento delle serre per
gli ortaggi, produzione capi d'abbigliamento. Il progetto originale fu
realizzato alcuni anni fa..

RAGIONI DELL’INTERVENTO (analisi dei bisogni dei partner e delle popolazioni coinvolte del paese beneficiario e loro coerenza con le attività proposte )

Il problema piu’ sentito dalla popolazione delle aree rurali della Bosnia Erzegovina in questo dopoguerra e’ la scomparsa di buona parte delle attivita’ economiche che fornivano posti di lavoro nel periodo precedente il conflitto, con risultante tasso di occupazione molto elevato e mancanza di prospettive per il futuro. E’ diffusa la percezione che le caratteristiche del territorio (naturali e paesaggistiche, di grande attrattiva) possano offrire uno sbocco occupazionale con lo sviluppo di attivita’ turistiche, ma poco o nulla e’ stato fatto finora in termini di politiche di sviluppo istituzionali. Un’elevata percentuale di popolazione locale sopravvive grazie ad aiuti umanitari, rimesse dall’estero, agricoltura di mera sussistenza. Il passaggio da questa situazione ad una microimprenditorialita’ agrituristica e’ troppo lungo per avvenire spontaneamente e senza supporto esterno (finanziario, ma ancora piu’ educativo).

Lo stretto collegamento fra offerta turistica e offerta gastronomica di produzione locale e’ evidente agli occhi degli operatori italiani, ma sul territorio bosniaco si scontra con un passato nel quale la piccola produzione ortofrutticola non e’ mai stata particolarmente sviluppata – a fronte delle grandi culture industriali, sovvenzionate dallo stato – ed e’ rimasta ad un livello perlopiu’ di sussistenza, dove non scomparsa del tutto. Assistiamo dunque all’assurdo di villaggi nei quali la frutta e la verdura si acquistano da un rivenditore ambulante che periodicamente vi porta merce proveniente da tutt’altre zone o addirittura importata dall’estero, mentre gli orti locali producono poco o niente e in periodi molto limitati dell’anno. Si crea dunque in prima battuta un problema di mancata autosufficienza alimentare, appesantimento delle spese delle famiglie (o assenza dalla dieta di vegetali freschi), e in seconda battuta un ostacolo allo sviluppo di un’offerta turistica completa e che possa rendersi davvero attraente, data l’aspettativa del cliente tipico del turismo rurale di gustare prodotti freschi e di origine locale.

Gli organi rappresentativi di base, ovvero le circoscrizioni (mjesne zajednice), pur avendo un rapporto diretto e capillare con la popolazione e quindi un patrimonio di informazioni dettagliate sia sui bisogni sia sulle potenzialita’ del loro territorio, non riescono a pesare a livello politico e decisionale, data la tendenza attuale ad accentrare il potere ai livelli superiori del quadro politico (comuni, cantoni, federazione – i quali a loro volta sono molto spesso in conflitto fra loro per lobby di interessi divergenti). Inoltre, a livello finanziario, le dotazioni di bilancio concesse a questi organi rappresentativi sono poco piu’ che simboliche, a fronte di problemi quotidiani – soprattutto di infrastrutture distrutte o danneggiate durante la guerra – piuttosto pesanti.

Coinvolgere con questo progetto due “micro-governi” di aree rurali, vuol essere un esperimento di contatto diretto con i beneficiari del progetto attraverso una struttura rappresentativa, elettiva, che presenta tutte le caratteristiche del sistema democratico (elezioni periodiche, un’assemblea ed un consiglio) ma al tempo stesso e’ a contatto diretto con le esigenze dei singoli, a livello di villaggio e gruppo di villaggi, dove il rapporto e’ letteralmente “ad personam”.

Se si vuole evitare la tendenza, gia’ troppo diffusa, di rafforzare solo qualche singolo privato che porta avanti iniziative commerciali individuali, e intervenire davvero a livello di comunita’, e’ necessario un interlocutore locale che possa fare da anello di congiunzione con i cittadini appartenenti alla comunita’ stessa. La partnership con le circoscrizioni si prefigge lo scopo di creare un punto di riferimento stabile per i cittadini, utilizzando al meglio il patrimonio di conoscenze dirette degli stessi e delle loro situazioni ed esigenze specifiche che puo’ essere fornito dai consigli locali, e nell’altra direzione diffondendo le informazioni e azioni utili dei partners italiani tramite lo stesso canale.

OBIETTIVI DEL PROGETTO:

(da richiamare nella successiva tabella obiettivi/azioni)

IN LOCO 
1. promozione della frutticoltura biologica e il recupero di antiche varietà autoctone

2. promozione di  microallevamenti di ovini con i metodi biologici

3. miglioramento e potenziamento dell’apicoltura con metodo biologico

4. produttori ortofrutticoli formati e avviati all’attività 
5. accrescere negli abitanti locali la consapevolezza dell’importanza dell’ambiente naturale della loro regione e di come questo possa costituire una ricchezza

6.  Effetto dimostrativo e di incoraggiamento su ulteriori operatori della zona

7. Produzione locale ortofrutticola (e lattiero-casearia) che inizi a soddisfare il fabbisogno locale e quello delle attivita’ pilota di turismo rurale.

8. offerta di prodotti locali in punti vendita gia’ esistenti (Kulen Vakuf). 

9. Miglioramento e potenziamento del turismo locale ecocompatibile 

10. Rafforzamento del ruolo dell’istituzione circoscrizione (mjesna zajednica),

11. la responsabilizzazione dei consigli stessi nella creazione di una strategia di sviluppo locale.

IN ITALIA 

1 creare un tessuto solidale che promuova la partecipazione fattiva agli eventi realizzati in ambito di cooperazione decentrata

2 stimolare iniziative di scambio e di solidarietà internazionale

3 promuovere forme di turismo responsabile in Bosnia

4  promuovere la  sensibilità verso le tematiche sociali stabilendo un legame concreto con una realtà specifica, come quella bosniaca

AZIONI PREVISTE:

IN LOCO

1. Analisi territoriale in loco ed Incontri esperto in loco con partner bosniaci

2. Viaggio di ricognizione dei partner italiani in Bosnia

3. Preparazione e rimodulazione programma corsi  in base alle analisi emerse

4. Promozione corsi in loco

5. Attivazione corsi teorico pratici frutticoltura, apicoltura

6. Attivazione corsi teorico pratici allevamento, orticoltura

7. Supportare i corsi tecnici inserendo casi studio di aziende agricole italiane che utilizzano con successo le tecniche dell’ agricoltura biologica 

8. Organizzazione della commercializzazione dei prodotti in punti vendita già esistenti (Kulen Vakuf)

9. Organizzazione in loco di tour e attività turistiche ecocompatibili

10. Formazione in Italia per due persone su turismo responsabile presso partner Ar.tu.ro

11. realizzazione di attività legate al turismo rurale  e alle attività ricreative ecocompatibili

12. creazione di un punto di riferimento stabile per i cittadini nel rapporto con i partners esteri

IN ITALIA

1. Costruzione di nuove reti di contatti e collaborazioni con Enti locali, Cooperative sociali ed Associazioni promuovendo la partecipazione fattiva agli eventi realizzati in ambito di cooperazione decentrata

2. Realizzazione e coordinamento di un tavolo di concertazione con i partner coinvolti per garantire la partecipazione sostanziale nel progetto 

3. Promozione del progetto e della realtà beneficiaria attraverso la partecipazione a manifestazioni ed eventi esistenti sul territorio (festa patronale, sagre, festività nazionali, rassegne estive festa del vino e del monferato, disfida della polenta, mais domaca autoctonodel BIT borsa internaz turismoecc.)

4. Realizzazione   materiale fotografico e video amatoriale al fine di documentare le attività svolte sia per la sensibilizzazione in loco sia verso i partner  progettuali

5. gemellaggio con Martin Brod 

6. studio di ricerca e raccolta materiale informativo per realizzazione di un depliant turistico che presenti le due realtà coinvolte Casale Monferrato – Bosnia

7. promozione di pacchetti vacanze sul fiume UNA

8.  Organizzazione viaggio italiani

9. ElaborazionQuestionari di gradimento

10. contatti con associazioni italiane che si occupano di turismo responsabile in Bosnia

11. Coinvolgimento della stampa locale e pubblicazione di articoli su giornali e mezzi di comunicazione locali

COERENZA TRA OBIETTIVI – AZIONI – SOGGETTO CHE SVOLGERÀ L’AZIONE :

(indicare per ogni obiettivo le azioni corrispondenti ai soggetti che le svolgeranno)

OBIETTIVO
AZIONI
MOTIVAZIONE
RISULTATI ATTESI
INDICATORI DI VALUTAZIONE
SOGGETTO ESECUTORE

IN LOCO

promozione della frutticoltura biologica e

recupero di antiche varietà autoctone

promozione di  microallevamenti di ovini con i metodi biologici
Incontri esperto in loco con partner bosniaci

Relazioni e comunicazioni via posta elettronica con Italia

Viaggio di ricognizione partner italiani in Bosnia

Organizzazione visite delegazione italiana in loco da parte dei partner bosniaci

Preparazione e consegna

questionario

.
Necessità di rivalorizzare l’area seriamente compromessa dalla guerra
Relazione sul contesto ed i bisogni territoriale

Questionari restituiti

Bozza programma formativo
N partecipanti agli incontri

Elaborazione analisi

N questionari restituiti


Consiglio locale di Martin Brod

Consiglio di Valenkuf

Comune di casale Monferrato

Pachamama

Il Paniere

 produttori ortofrutticoli formati e avviati all’attività


rimodulazione programma corsi  in base alle analisi emerse

Promozione corsi in loco

Attivazione corsi teorico pratici frutticoltura, apicoltura

Attivazione corsi teorico pratici: allevamento, orticoltura
valorizzazione competenze basi dei contadini

Alto livello di disoccupazione
20 persone formate per ogni corso

Messa in pratica da parte dei partecipanti delle tecniche apprese
N partecipanti al corso

 N persone che portano a termine il corso

Livello gradimento corso
Il Paniere

Pachamama

Effetto dimostrativo e di incoraggiamento su ulteriori operatori della zona 

Produzione locale ortofrutticola (e lattiero-casearia) che inizi a soddisfare il fabbisogno locale e quello delle attivita’ pilota di turismo rurale.


Promozione dei corsi 

Incontri con la cittadinanza

Organizzazione per commercializzazione dei prodotti 
Bisogno di stimoli concreti e raggiungibili

Mancanza di fiducia negli aiuti esterni

Depressione psicologica diffusa
commercializzazione

in punti vendita già esistenti (Kulen Vakuf)

Viaggio delegazione in Italia
N di persone disponibili a frequentare nuovi corsi

N prodotti destinati al commercio
Consiglio locale Martin Brod

Consiglio locale Valenkuf

Coordinamento

Esperto in loco

Miglioramento e potenziamento del settore turistico ecocompatibile
offerta turistica più completa

attivita’ di promozione del progetto in Italia

attivazione corso di formazione
Rivalorizzazione del territorio 

Valorizzazioni delle attività turistiche già esistenti
Aumento delle presenze di turisti
N turisti

N viaggi organizzati

Qualità del servizio
Ar.tur.o

Consiglio locale Martin Brod

Consiglio locale Valenkuf

Coordinamento

Esperto in loco

Rafforzamento del ruolo dell’istituzione circoscrizione (mjesna zajednica) responsabilizzazione dei consigli stessi nella creazione di una strategia di sviluppo locale
 la creazione di un punto di riferimento stabile per i cittadini nel rapporto con i partners esteri


mancanza di un punto di riferimento solido
Miglioramento dei rapporti tra cittadini ed ene pubblico
N individui che si rivolgono ai consigli locali

Qualità rapporti con partners italiani
Consiglio locale Martin Brod

Consiglio locale Valenkuf

Coordinamento

Esperto in loco

ITALIA

creare un tessuto solidale 

stimolare iniziative di scambio e di solidarietà internazionale
Costruzione di nuove reti di contatti e collaborazioni con Enti locali, Cooperative sociali ed Associazioni 

Realizzazione e coordinamento di un tavolo di concertazione con i partner coinvolti l 
Promuovere una cultura di pace e di apertura verso l’altro

 Ricerca di nuovi canali di finanziamento


 Proposte per la realizzazione di nuovi progetti

b) Reperimento di nuovi finanziamenti
Numero di nuovi contatti che si rivolgono ai partner per partecipare alle iniziative solidali

 Numero di nuovi volontari 

Totale finanziamenti ricevuti


Comune Casale Monferrato

Col diretti

Legambiente

IL PANIERE

Coldiretti

Pachamama

Ar.tur.o

ECOMUSEO

promuovere forme di turismo responsabile in Bosnia
Gemellaggio con Martin Brod

Studio e ricerca materiale informativo

Creazione depliant su Casale – UNA

Corso di formazione in Italia x due persone

Promozione da parte del comunex pacchetto vacanza sul fiume Una

contatti con associazioni italiane che si occupano di turismo responsabile in Bosnia

Organizzazione viaggio italiani

Elaborazione 

Questionari di gradimento
Stimolare la cittadinanza

Creare occasioni di incontro

Valorizzazione delle due realtà e occasione di sviluppo economico
Organizzazione primo viaggio di italiani in Bosnia

Depliant
N partecipanti al viaggio

Qualità el servizio
Comune Casale Monferrato

Col diretti

Legambiente

IL PANIERE

Col diretti

Ar.tur.o

Ecomuse

SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO:

a) Gli aspetti finanziari (come le attività  potranno continuare al termine del finanziamento esterno) 

L’attivita’ prevista e’ strutturata appositamente come propedeutica ad attivita’ di creazione di reddito (produzione agroalimentare, offerta turistica). L’attivita’ turistica, tramite le esperienze precedenti gia’ citate, ha gia’ dimostrato di poter produrre un reddito interessante per gli operatori coinvolti, che hanno espresso la volonta’ di proseguire per questa strada, e stimolando ulteriori famiglie a seguire lo stesso esempio. L’offerta turistica e’ gia’ avviata, per quel che riguarda il pubblico italiano, grazie alla collaborazione della rete di organizzazioni partners gia’ citate, che hanno incluso l’area geografica in questione nei loro progetti di turismo responsabile, giovanile, ecologico, culturale. Per la commercializzazione dei prodotti agroalimentari, il progetto prevede di sostenere l’apertura di punti vendita anche in loco, in modo da creare un circolo virtuoso di produzione-consumo a livello locale, indipendentemente dalle quantita’ di prodotti che sara’ possibile eventualmente commercializzare anche in in Italia.

b)Gli aspetti strutturali (come il progetto  contribuisce a creare o innescare meccanismi virtuosi durevoli) 
La responsabilizzazione di comunita’ locali – tramite l’inclusione come partner delle circoscrizioni (mjesne zajednice) come primo livello di istituzioni democratiche rappresentative – punta a superare alcuni problemi strutturali della Bosnia, in particolare per quel che riguarda le aree rurali: isolamento dei villaggi e insufficiente interesse del sistema politico per i problemi delle comunita’ rurali, passivita’ delle stesse, mancanza di una visione strategica sull’utilizzo delle potenzialita’ del territorio (in particolare, ai fini dello sviluppo combinato di agricoltura e turismo). Anche la capacita’ di interagire con partners esteri, come quelli italiani che hanno una particolare ricchezza di esperienze utili da offrire in questi settori, richiede di essere sviluppata con un’esperienza diretta, per mettere in grado le comunita’ locali di gestire direttamente questo tipo di rapporti (secondo la modalita’ auspicata dalla cooperazione decentrata), senza dover dipendere dalla mediazione di agenzie estere, organizzazioni umanitarie, o livelli politici superiori, spesso purtroppo distanti dalle esigenze dei territori rurali.

Il progetto “U.N.A.” proseguira’ (per quel che riguarda soprattutto la comunita’ di Martin Brod) lungo la strada aperta con i precedenti progetti di volontariato giovanile e turismo responsabile, che hanno instaurato dei rapporti diretti con la comunita’ locale creando fiducia nella possibilita’ di ottenere un miglioramento concreto delle condizioni di vita degli abitanti grazie alla collaborazione con partners esteri nella creazione di nuove attivita’ economiche. L’inclusione della comunita’ confinante di Kulen Vakuf e’ gia’ di per se’ un allargamento di questo modello ad un territorio nuovo.

La durata del progetto

DURATA DEL PROGETTO: Gennaio 2005 – Dicembre 2005

CRONOGRAMMA DELLE ATTIVITÀ:

Azione
MESE


01
02
03
04
05
06
07
08
09 
10
11
12

IN LOCO

Incontri esperto in loco con partner bosniaci
x












Preparazione e consegna

questionario
x












Viaggio di ricognizione partner italiani in Bosnia

x











rimodulazione programma corsi  in base alle analisi emerse

x











Promozione corsi in loco
x
x











Attivazione corsi teorico pratici frutticoltura, apicoltura


x










Attivazione corsi teorico pratici: allevamento, orticoltura




x








Organizzazione per commercializzazione dei prodotti



x
x






















ITALIA


Creazione depliant su Casale – UNA



x
x
x
x
x
x
x
x
x


Studio e ricerca materiale informativo

x
x
x
x
x
x
x
x
x
x


Promozione turismo in Bosnia, sul fiume UNA

x
x
x
x
x
x
x
x
x
x


attivazione corso di formazione in turismo responsabile







x





Gemellaggio con Martin Brod









x



Corso di formazione in Italia x due persone







x





Organizzazione viaggio italiani


x
x









Elaborazione 

Questionari di gradimento



x









Realizzazione di attività di sensibilizzazione

x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x

Monitoraggio
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x

MONITORAGGIO DEL PROGETTO:

(fase del progetto, modalità della verifica , responsabile, ecc…)

I risultati attesi sopra descritti saranno oggetto di monitoraggio periodico (trimestrale) e quindi di valutazione. Sono previsti momenti di verifica in itinere relativi alla soddisfazione e partecipazione  degli attori coinvolti a vario titolo nel progetto.

Bosnia Erzegovina

Si prevede di mantenere monitorata la tipologia dei beneficiari costruendo un questionario informativo da somministrare alle persone che a vario titolo frequenteranno i corsi (caratteristiche demografiche, economiche, culturali). Per l’elaborazione del questionario verrà coinvolto il personale locale.

L’attività formativa dovrà essere documentata (programmi didattici, registro presenze corsisti e insegnanti). Ai corsisti verrà somministrato un questionario di gradimento i cui risultati verranno poi restituiti e saranno oggetto di discussione comune. Il questionario verrà elaborato dai formatori.

Italia

Il personale italiano referente del progetto curerà la raccolta sistematica della documentazione utile per valutare il progetto. È prevista una missione di verifica nel secondo semestre di attività.

VALUTAZIONE DEL PROGETTO

(referente, competenze, parametri utilizati, unità di misura ecc……..)

Il referente in loco per le attività valutative è Paola Lucchesi, italiana presente in loco non espatriata, con ottima conoscenza della realtà locale, della lingua e delle attività legate al commercio equo e solidale,che opererà sinergicamente con i Consigli delle circoscrizioni di Martin Brod e Kulen Vakuf. 

I partner PACHAMAMA e PANIEREe possiedono esperienza specifica sia in termini di contenuti sia  intermini di metodologia in merito ai corsi erogati ed sono quindi in grado di valutare e monitorare il progetto nelle diverse fasi.

Si intende valutare il progetto in termini qualitativi e quantitativi.

 Per quanto concerne gli aspetti qualitativi i parametri utilizzati saranno:

1. il livello, il contenuto, la facilità di fruizione dei corsi 

2. il grado di apprendimento da parte dei  corsisti

3. il livello di soddisfazione in merito ai servizi erogati da parte delle corsiste
I parametri quantitativi saranno:

1. il numero di  partecipanti ai corsi

2. il numero di persone che porteranno a termine con successo i corsi

3. il numero di incontri formativi organizzati

4. la quantità di ore di formazione erogate

5. numero di dispense realizzate e distribuite

6. numero di gruppi famiglia  formati

7. numero di proposte di micro progetti

8. Numero di persone che richiedono di poter frequentare ulteriori corsi di formazione

9. Quantità di prodotti agricoli ottenuti

10. Dimensione terreno coltivato

Un’autovalutazione a metà percorso condotta con metodologie partecipative permetterà agli attori coinvolti nel progetto di valutare il percorso fatto ed apportare eventuali correttivi ed aggiustamenti. Si valuteranno le attività realizzate in termini di pertinenza (coerenza con gli obiettivi prefissi), in termini di efficienza (risultati ottenuti/risorse impiegate), di efficacia (raggiungimento degli obiettivi specifici), di impatto sociale (riflessi sulle condizioni di vita delle persone coinvolte) e di sostenibilità (grado di autonomia delle piccole aziende familiari sia organizzativa che economica).
I partners nel paese estero

Ente Partner locale 1. ALLEGARE LA LETTERA DI ADESIONE

DENOMINAZIONE: Mjesna Zajednica Martin Brod

SEDE: Martin Brod bb, općina Bihać, Unsko Sanski Kanton, Bosna Hercegovina
CONTATTI: Duško Došenovic (00387-37-366051), Mirko Reljic (00387-37-366039), Sofronije Nikić (00387-37-366047)
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DEL PARTNER: 

La circoscrizione (mjesna zajednica) e’ il livello di base del sistema democratico elettivo nel sistema bosniaco. Per le comunità rurali assume una particolare importanza come naturale interprete e portavoce delle esigenze della popolazione locale. Può contare sul rapporto di conoscenza diretta dei singoli cittadini e delle loro esigenze, nonche’ di quelle del territorio di competenza. Il progetto punta ad un coinvolgimento diretto ed attivo delle comunita’ locali, per le quali il punto di riferimento naturale e’ appunto la circoscrizione.
RUOLO NEL PROGETTO: 

- collaborazione per la diffusione dell’informazione del progetto all’interno delle comunita’ locali e individuazione degli utenti diretti (partecipanti ai corsi) fra i cittadini interessati;

- cura dei rapporti con gli utenti sullo stato di realizzazione del progetto e sulle prospettive individuali di ciascun partecipante in relazione al suo futuro formativo e lavorativo;

- collaborazione per l’ottimale organizzazione logistica (affitto e allestimento della sede, noleggio di eventuali attrezzature d’aula, gestione dei trasporti e degli alloggiamenti del personale italiano);

- collaborazione al monitoraggio e alla valutazione dell’impatto e dei risultati progettuali

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO:

 Conoscenza diretta del territorio, degli abitanti, delle risorse fisiche ed umane della zona d’intervento.

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici) in natura 125 euro
Partner n° 2. ALLEGARE LA LETTERA DI ADESIONE) K. Vakuf

DENOMINAZIONE: Mjesna Zajednica Kulen Vakuf

SEDE: Ali Efendi Kadića br. 1 - Kulen Vakuf, općina Bihać, Unsko Sanski Kanton, Bosna Hercegovina
CONTATTI: Nedžad Beganović  tel 00387-61-834-350, tel  00387-37-351626, fax 00387-37-365096
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DEL PARTNER 

La circoscrizione (mjesna zajednica) è il livello di base del sistema democratico elettivo nel sistema bosniaco. Per le comunità rurali assume una particolare importanza come naturale interprete e portavoce delle esigenze della popolazione locale. Può contare sul rapporto di conoscenza diretta dei singoli cittadini e delle loro esigenze, nonche’ di quelle del territorio di competenza. Il progetto punta ad un coinvolgimento diretto ed attivo delle comunita’ locali, per le quali il punto di riferimento naturale è appunto la circoscrizione.
RUOLO NEL PROGETTO: RUOLO NEL PROGETTO: 

collaborazione per la diffusione dell’informazione del progetto all’interno delle comunita’ locali e individuazione degli utenti diretti (partecipanti ai corsi) fra i cittadini interessati;

cura dei rapporti con gli utenti sullo stato di realizzazione del progetto e sulle prospettive individuali di ciascun partecipante in relazione al suo futuro formativo e lavorativo;

collaborazione per l’ottimale organizzazione logistica (affitto e allestimento della sede, noleggio di eventuali attrezzature d’aula, gestione dei trasporti e degli alloggiamenti del personale italiano);

collaborazione al monitoraggio e alla valutazione dell’impatto e dei risultati progettuali

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: Conoscenza diretta del territorio, degli abitanti, delle risorse fisiche ed umane della zona d’intervento.

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO 

in natura 125 euro

FORME DI COORDINAMENTO TRA I PARTNER (tavoli, comitati…) tavolo: 
 Verrà costituito un comitato di gestione per il progetto. Paola Lucchesi, esperto italiano in loco e figura di riferimento per il progetto provvederà insieme ai partner locali ad organizzare un comitato di coordinamento che si riunirà periodicamente per seguire l’andamento del progetto. 

L’aggiornamento costante ed il monitoraggio periodico dello stato dell’arte del progetto tra i partner bosniaci ed italiani verrà garantito attraverso la comunicazione via email e le occasioni di incontro previste dal progetto. 

I partners in Piemonte

Ai sensi dell’art. 5 del bando, allegare una lettera di adesione per ogni partners.

Partner n° 1
DENOMINAZIONE: ECOMUSEO DELLA PIETRA DA CANTONI

SEDE: Piazza Vallino – 15034 CELLA MONTE (AL)
CONTATTI: Loretta Ardito – tel. 0142-488161  fax 0142-489962 c/o Comune di Cella Montw via Barbano Dante 30

MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DEL PARTNER

 l’Ecomuseo svolge un ruolo di conservazione e valorizzazione del territorio, si ritiene pertanto che tale pratica sia esportabile presso la zona del Comune di Bihac.

RUOLO NEL PROGETTO: predisposizione materiale didattico – collaborazione nella stesura del materiale turistico – accoglienza dei corsisti in Italia

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO:

 manutenzione e tutela degli immobili, della natura e del paesaggio sul territorio

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici) € 500,00
Partner n° 2

DENOMINAZIONE: Ar.Tur.O. Soc. Coop. a r.l.

SEDE
 Sede legale :via Cesare Balbo 5 – 13100 Vercelli

Sede operativa: via Lanza 116 – 15033 Casale Monferrato (AL)

CONTATTI: Anna Maria Bruno  3294705537

MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DEL PARTNER

 formare personale ed operatori competenti in ambito di turismo sostenibile e responsabile, ed in ambito di turismo ambientale, anche per turismo scolastico.

RUOLO NEL PROGETTO: 

produzione depliant illustrativo congiunto Valle della Una e Monferrato; docenza, codocenza, coordinamento attività formative. 

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: vedere curriculum allegato

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO 

Partner n° 3

DENOMINAZIONE: Associazione IL PANIERE 

SEDE: via Balbo 37 – 15033 Casale Monferrato 

CONTATTI: Laura Ciceri  3400627698  biotrapella@hotmail.com

MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DEL PARTNER Il Paniere organizza da oltre 17 anni, nel comune di Casale Monferrato, il mercatino mensile di prodotti biologici ed è stata precursore nella diffusione e valorizzazione dell’agricoltura biologica e nella salvaguardia della biodiversità. A seguito del lavoro costante e capillare da parte dell’Associazione si è riusciti a dar vita a “La Madia Monferrina”, gruppo che riunisce agricoltori del Monferrato che, oltre a praticare la coltivazione biologica, reimpiantano antiche varietà autoctone di cerali, ortaggi, frutti, unendo, in alcuni casi, l’attività agrituristica. 

Da 5 anni promuove un progetto di recupero delle antiche varietà di mais autoctone.

RUOLO NEL PROGETTO: Il Paniere provvederà alla stesura dei programmi dei corsi di orticoltura, frutticoltura, apicoltura e allevamento biologici. Sarà il referente privilegiato al momento dell’arrivo in Monferrato delle persone coinvolte nei corsi di formazione.predisposizione materiale didattico – collaborazione nella stesura del materiale turistico – accoglienza dei corsisti in Italia
ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: Conoscenza delle tecniche colturali biologiche, nonché delle tecniche di allevamento e di apicoltura con metodo biologico e biodinamico. Approfondita competenza sulla ricerca, valorizzazione e diffusione delle antiche varietà cerealicole, frutticole, orticole. 

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO 

€ 500,00

Partner n° 4

DENOMINAZIONE: LA PACHAMAMA 

SEDE: Via Cantone Sopra n. 3 – 15020 Mombello Monferrato (AL)

CONTATTI: Buscaglia Giuseppe 0142948171 – 3339067709
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA DEL PARTNER La Pachamama è stata scelta come Partner in quanto membro di un gruppo  “La Madia Monferrina”  di piccoli produttori agricoli che collaborano fra loro per la tutela, il recupero e la vendita di prodotti tipici locali; ed è quindi il Partner ideale per la divulgazione di questi metodi di lavoro.

RUOLO NEL PROGETTO: 

Organizzazione e docenza dei seguenti corsi:

Apicoltura Biologica

Orticoltura Biologica

Allevamento Ovi-Caprino

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: :  I docenti della Pachamama vantano valida esperienza nei settori proposti in quanto inerenti la loro attività produttiva.

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO 

Preparazione  Corsi comprese dispense ore 30 x € 15,00 per un totale di € 450.00:

Ospitalità per 4 persone per 7 giorni per 20 € procapite e prodie pe un totale di € 560,00

Partner 5

DENOMINAZIONE

COLDIRETTI ALESSANDRIA

SEDE

CORSO CRIMEA 69 15100 ALESSANDRIA

CONTATTI

Luisa Bo, tel 0131235891

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DEL PARTNER

La Coldiretti  alessandrina, aderente alla Confederazione Nazionale, è una libera associazione regolamentata da un proprio Statuto. Associa gli imprenditori agricoli, i coimprenditori e, più specificatamente, i coltivatori diretti, attivi o pensionati, ed ha lo scopo di rappresentare i propri soci, difendere gli interessi sociali ed economici e fornire loro assistenza sindacale, sociale, tecnica ed economica, nell'intento di contribuire all'elevazione umana e al rafforzamento economico-professionale della categoria. Mantiene quindi costanti contatti con Aziende Agricole, Agroindustriali, Aziende Agricole Trasformatrici, Aziende Agrituristiche Del Territorio Provinciale. Il suo ruolo istituzionale la rendono un partner importante per la parte formativa ed i contati con le aziende

RUOLO NEL PROGETTO   

docenze in merito alla frutticoltura, al settore biologico, alla settore zootecnico ed in particolare al settore del turismo rurale e dell’agriturismo;

organizzazione di momenti di visita e di studio sul territorio provinciale;

coordinamento con le aziende associate per momenti di visita e coinvolgimento.

ESPERIENZE,COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO

nell’ambito dell’organico dell’associazione sono collocate figure professionali di diverso tipo operanti sempre intorno al mondo agricolo, sia per gli aspetti amministrativi, per gli aspetti contabili…ed in modo particolare per le attivita’ produttive. in merito al progetto specifico tecnico del settore biologico, esperto del settore agrituristico, tecnico frutticolo, tecnico orticolo.

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO

(DESCRIVERE L’APPORTO DEL PARTNER IN TERMINIECONOMICI)

partner n° 6

DENOMINAZIONE: LEGAMBIENTE Circolo Verdeblu

SEDE: via Balbo 37 – 15033 Casale Monferrato

CONTATTI: Vittorio Giordano  3333127307    toiogiordano@tin.it
MOTIVAZIONE DELLA SCELTA DEL PARTNER:

 il Circolo Verdeblu si occupa localmente di protezione del territorio e di diffusione di stili di vita responsabili. Promuove iniziative legate alla conoscenza ed al rispetto dell’ambiente. Supporta le Amministrazioni Locali nelle fasi di coinvolgimento della cittadinanza al fine di avviare processi di progettazione partecipata.

RUOLO NEL PROGETTO: 

Diffusione del progetto tra la cittadinanza casalese, al fine di rendere massimamente condivisa tale azione di cooperazione e dare visibilità alle realtà di Martin Brod e Kulen Vakuf  in Italia.

ESPERIENZE, COMPETENZE TECNICHE UTILI AL PROGETTO: Provata competenza nel coordinare gruppi di lavoro e forum tematici. Esperienza nel realizzare eventi inerenti la valorizzazione ambientale o la promozione di buone pratiche.

IMPEGNO ECONOMICO NEL PROGETTO ( descrivere l’apporto del partner in termini economici)

FORME DI COORDINAMENTO TRA I PARTNER (tavoli, comitati…)

Verrà istituito un tavolo di concertazione che si riunirà periodicamente per monitorare ed eventualmente rimodulare il progetto ed i percorsi formativi. Inoltre Al fine di garantire l’ottima organizzazione logistico e formativa della visita studio in Italia da parte dei partner Bosniaci verrà organizzato un comitato di accoglienza che oltre a programmare nel dettaglio la visita, svolgerà un ruolo di coordinamento ed accompagnamento durante tutta la permanenza.

L’attività di sensibilizzazione 

SENSIBILIZZAZIONE IN ITALIA-COMUNICAZIONE CON I CITTADINI:

(iniziative, a chi si rivolgono, chi le gestisce, grado di coinvolgimento, criteri di valutazione , grado di partecipazione prevista, sono previsti deplians, ecc materiale ecc., tema, argomento da diffondere obiettivi…..)

Il Comune di Casale Monferrato metterà a disposizione le proprie strutture per la pubblicazione e stampa dei depliants pubblicitari dell’evento e del materiale educativo che verrà elaborato 

E’ prevista l’elaborazione di  materiale informativo sulla realtà bosniaca, la creazione di un video amatoriale e foto realizzato durante le varie fasi del progetto dai partner locali, dai componenti della Missione e dai membri di AR.TU.RO. Tale materiale verrà utilizzato per realizzare un depliant di promozione del’iniziativa che verrà diffuso durante gli eventi programmati e nelle manifestazioni cittadine. Sarà inoltre messa a disposizione dei partner del tavolo per altre attività di sensibilizzzione che si deciderà di portare avanti. Il criterio di valutazione sarà costituito dal numero di depliant diffusi  dal numero di partecipazioni ad eventi e dal livello di gradimento espresso dai fruitori.
E’ prevista la promozione del progetto e della realtà beneficiaria attraverso la partecipazione a manifestazioni ed eventi esistenti sul territorio di Casale Monferrato (festa patronale, sagre, festività nazionali, rassegne estive ecc.) e al BIT BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO. Il criterio di valutazione sarà costituito dal numero di depliant diffusi  dal numero di partecipazioni ad eventi e dal livello di gradimento espresso dai fruitori.
Saranno coinvolte le scuole attraverso incontri informativi sulla Bosnia.

Il Comune di Casale Monferrato metterà a disosizione l’Uffico Stampa del Comune il quale si occuperà di coinvolgere la stampa locale e mezzi di comunicazione locali.

Verranno utilizzati i siti internet dei partner coinvolti per pubblicizzare e dare risalto alle iniziative (La sintesi progettuale del progetto UNA è già stata inserita sul sito ufficiale del Comune di Casale)

SENSIBILIZZAZIONE NEL PAESE ESTERO - COMUNICAZIONE CON I CITTADINI:

In loco verrano sviluppate le seguenti attività di sensibilizzazione:

A) Presentazione del progetto alla popolazione: incontri pubblici convocati dalle due circoscrizioni, a Martin Brod e Kulen Vakuf; distribuzione materiale informativo e questionario (* preparato in

anticipo dai partners progettuali, in Italia e Bosnia, per meglio focalizzare i contenuti delle azioni formative e pratiche del progetto); da realizzarsi a cura dei partner locali, come fase preparatoria. Tema: scopo del progetto, tempi e modalita', modalita' di collaborazione con la comunita' locale, scelta dei partecipanti, obiettivi da raggiungere. Obiettivo: informazione e coinvolgimenti della popolazione locale. Tempi: presentazione + dibattito in un'ora circa (estensibile in caso di dibattito che richieda piu' tempo).

Destinatari: cittadini delle due circoscrizioni coperte dal progetto.

Materiale di supporto: presentazione breve del progetto e dei partners (volantino); questionario. Gestione: a cura delle circoscrizioni locali. Criteri di valutazione: numero di presenti agli incontri e di questionari compilati; qualita' del dibattito e delle risposte scritte. Grado di partecipazione prevista: sia passivo (ricezione dell'informazione da parte del pubblico) sia attivo (riscontri,

suggerimenti, critiche, richieste).

B) Incontri con la popolazione locale durante le missioni in Bosnia dei partner italiani e i corsi.

 Due livelli di pubblico: generale (incontro destinato a conoscenza reciproca e socializzazione),

specifico (i corsisti: incontro preliminare all'organizzazione del lavoro comune)

C) Informazione per la stampa locale: comunicati stampa alla partenza del progetto, conferenza stampa (in loco) in occasione dell' inizio dei corsi e alla conclusione. Obiettivo: informazione estesa al pubblico del Cantone Una Sana, della Federazione BiH e Republika Srpska. Temi: generali (la cooperazione decentrata, l'impegno della Regione Piemonte, del comune di Casale Monferrato e delle associazioni partner a favore dell'area del progetto), e specifici (le azioni e gli obiettivi del progetto, le prospettive di sviluppo basate su agricoltura biologica e turismo). 

Materiale di supporto: cartella stampa. Criteri di valutazione: numero di articoli e reportage

televisivi/radio dedicati al progetto.

D) Bollettino e pubblicazione finale: un bollettino formato volantino A4 dedicato al pubblico delle comunita' locali, due o tre uscite (presentazione progetto, eventualmente distribuibile come 

presentazione negli incontri di chuial punto A), valutazione intermedia, conclusione). 

Obiettivo: coinvolgere e informare anche chi non partecipa direttamente ai corsi. La pubblicazione finale puo' essere un manuale pratico da lasciare ai corsisti come materiale di riferimento, e venendo stampata in piu' copie prevedere una diffusione piu' ampia, sia all'interno delle comunita' coinvolte del progetto sia ad altre, contigue, che potrebbero venir incluse in edizioni future.

E) Versione email/web per la mailing list di contatti della rete estesa di partners (Italia, Bosnia, Croazia) in vario modo collegati ai progetti a favore della valle della Una.

I finanziamenti

ENTE
CONTRIBUTI


cash
In natura e valorizzazioni


REGIONE PIEMONTE (contributo richiesto)
14.281,62


ENTE PROPONENTE
  5.000,00
4.800,00 

PARTNER  Il Paniere
     500,00
2.231,62 VAL.

PARTNER  Ecomuseo
    500,00


PARTNER    Legambiente
    500,00


ALTRI FINANZIATORI  AR.TUR.O.

CIRC. MARTIN BROD

CIRC. KULEN VAKUF

  400,00 VAL. 

  125,00

  125,00

TOTALE
20.781,62
7.681,62

� Le spese che verranno realizzate e rendicontate sotto forma di attività valorizzate e contributi in natura non dovranno superare il 30% del costo complessivo del progetto						


Per valorizzazione delle attività si intende una quantificazione di apporti, in termini di beni e/o servizi, al progetto approvato del seguente tipo:





quantificazione del lavoro gratuito da parte di soggetti che operano nel progetto;					


quantificazione di beni e servizi offerti a titolo gratuito da parte di soggetti coinvolti nel progetto





Per contributo in natura si intende la quantificazione del lavoro svolto nel progetto da personale dipendente retribuito dall’ente titolare del contributo o di altri enti/partner coinvolti nel progetto.
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